
  

 

 

RITI DI INTRODUZIONE 

 
 

CANTO INIZIALE : PRIMAVERA NELLA CHIESA 
 
Le stelle nel cielo sono tante nel buio, 

son come figli tuoi che vanno nella notte. 

E forse non si vede, ma è già la prima luce 

di alberi inespressi che accendono speranze.  

È ora che nasca la speranza in mezzo a noi, 
è ora che nasca la tua gioia in mezzo a noi, 
è ora che nasca il tuo amore in mezzo a noi, 
un mondo più vero, Signor!  

Nei prati più nascosti son nati fiori a gruppi, 

non cercano il rumore, ma inventano il tuo amore. 

Dall'albero maturo già cadono tanti fiori, 

sembrava restar solo, ma presto darà frutti.  

Abbiamo tante case, ci dai una casa sola, 

il posto c'è per tutti, c'è un pane e c'è l'amore: 

Ci chiami a stare insieme per vivere il vangelo 

e a non aver paura se il mondo non ci ama.  

 

SALUTO DEL CELEBRANTE  

 

ACCOGLIENZA 

 

Celebriamo oggi i lustri matrimoniali, festeggiando tutte le coppie di spo-

si qui presenti. La coppia costituisce la prima esperienza di comunità, di 

accoglienza e di relazione. Il sacramento del matrimonio alimenta ogni 

giorno il nostro legame coniugale e ci dà lo stimolo a costruire relazioni 

umane sincere e autentiche a partire dall’interno della nostra famiglia e 

dalla nostra comunità. Le sicurezze su cui dobbiamo costruire il nostro 

vissuto non sono quelle effimere proposte dalla società consumistica, ma 

quelle che valorizzano la nostra fede e la nostra più profonda umanità. 

 

PRESENTAZIONE DELLE COPPIE FESTEGGIATE 

 

  

PARROCCHIA DELLA B.V. DEL CARMINE 

UDINE 
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DOMANDA DI PERDONO   

 

Signore, tu ci prometti il dono dello Spirito per sostenerci lungo il cammi-

no della vita e per renderci capaci di partecipare al tuo Regno. 

Signore Gesù, abbi pietà di noi per quando – troppo spesso – ci illudiamo 

di poter raggiungere la felicità a modo nostro, anziché seguire Te, dimen-

ticando la promessa del Padre che ci attende. Signore pietà. 

Tutti: Signore, pietà. 
 

Cristo, Tu ci chiami a realizzare la nostra vocazione per contribuire alla 

costruzione di un’umanità più giusta e fondata sull’amore. 

Cristo Gesù, perdonaci per tutte le volte in cui, trascurando ciò che siamo 

stati chiamati a realizzare, cediamo all’egoismo, alla pigrizia e al pessi-

mismo dimenticandoci del tuo comandamento. Cristo pietà. 

Tutti: Cristo, pietà. 
 

Signore, con il dono della Tua vita non ci lasci orfani e ci insegni a non 

temere mai nulla perché Tu sei con noi e possiamo vederti. 

Signore Gesù, perdonaci per quando non ti vediamo nell’altro e per 

quando non riusciamo a sentire la Tua presenza vitale e consolatrice. 

Signore pietà. 

Tutti: Signore, pietà. 
 

GLORIA A DIO 

 

PREGHIERA DI INIZIO 

 

Celebrante:  O Dio, che ci hai redenti in Gesù tuo Figlio messo a morte 

per i nostri peccati e risuscitato alla vita immortale, confermaci con il tuo 

Spirito di verità, perché nella gioia che viene da te, siamo pronti a rispon-

dere a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in noi.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con Te 

nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.    

Tutti: Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
PRIMA LETTURA 

 
Il diacono Filippo annuncia il vangelo di Gesù agli abitanti di Samarìa. 

Essi accolgono l’annuncio, e l’azione dello Spirito si manifesta attraverso 

il miracolo della guarigione. Anche noi possiamo sperimentare questa 

guarigione nella nostra quotidianità perché, con il dono dello Spirito, il 

Signore illumina le nostre coscienze fornendoci quella capacità di discer-

nimento che ci orienta nella nostra vita di tutti i giorni. 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, predicava loro il 

Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, 

sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti 

indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paraliti-

ci e storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in quella città. 

Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva ac-

colto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e 

pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti an-

cora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel 

nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli riceve-

vano lo Spirito Santo. 

Parola di Dio. Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE 

 
Rispondiamo alla Parola di Dio ascoltata con il Salmo 65 e ripetiamo in-

sieme: Grandi sono le opere del Signore. 
 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, 

cantate la gloria del suo nome, 

dategli gloria con la lode. 

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 

 

A te si prostri tutta la terra, 

a te canti inni, canti al tuo nome». 

Venite e vedete le opere di Dio, 



4 

 

terribile nel suo agire sugli uomini. 

 

Egli cambiò il mare in terraferma; 

passarono a piedi il fiume: 

per questo in lui esultiamo di gioia. 

Con la sua forza domina in eterno.  

 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 

e narrerò quanto per me ha fatto. 

Sia benedetto Dio, 

che non ha respinto la mia preghiera, 

non mi ha negato la sua misericordia. 

 
SECONDA LETTURA 

 

L’apostolo Pietro esorta i cristiani a testimoniare la speranza che è in 

loro. Dolcezza e rispetto per tutte le persone sarà il loro tratto distintivo. 

E’ meglio infatti soffrire operando il bene che raggiungere un effimero 

successo facendo il male. 

 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a ri-

spondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.  

Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, 

perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergo-

gnati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo.  

Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene 

che facendo il male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per 

i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel 

corpo, ma reso vivo nello spirito. 

Parola di Dio. Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. 
 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
 
Alleluia. 
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VANGELO 
 
Dal Vangelo secondo Luca  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i 

miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràcli-

to perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo 

non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete 

perché egli rimane presso di voi e sarà in voi.  

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi 

vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel 

giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 

Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. 

Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifeste-

rò a lui». 

Parola del Signore.  Tutti:  Lode a te, o Cristo. 
 
OMELIA 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi, 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo,  

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna.  

Amen. 
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RINNOVO DELLE PROMESSE MATRIMONIALI 

 

Celebrante: Carissimi sposi, voi state vivendo da lustri il vostro Matrimo-

nio, amandovi ed onorandovi l’un l’altro, anche in mezzo a difficoltà, e di 

questo siete grati al Signore. Datevi anche oggi la mano destra, come ave-

te fatto il giorno del vostro Matrimonio, e rinnovate davanti a Dio e alla 

comunità il consenso che avete espresso. 

 

Sposi:  Io, che ho accolto te come mio/a sposo/a, oggi, dinanzi 
all’altare, come in quel giorno, riconfermo la mia promessa 
di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e 
nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia 
vita. 

 

Celebrante: Il Signore confermi il vostro proposito ed impegno rinnovato e 

vi colmi della sua benedizione nel nome del Padre e � del Figlio e dello 

Spirito Santo.   

 

PREGHIERA DEI FEDELI  

 

Celebrante: Fratelli e sorelle, presentiamo al Padre le nostre intenzioni 

perché le accolga e, con la nostra collaborazione, possano realizzarsi.    

 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo “Ascoltaci, o Signore” 
 
Signore, Tu non ci lasci orfani ma continui a essere presente qui sulla ter-

ra con il dono dello Spirito, nella tua Chiesa. Aiutala a diffondere il Van-

gelo, perché la speranza che tu ci offri possa essere comunicata a ogni 

uomo. Preghiamo. 

 
Per le coppie che si trovano in difficoltà a causa di malattie, mancanza di 

lavoro, povertà e incomprensioni: perché possano trovare nella nostra co-

munità parrocchiale sostegno e motivo di speranza. Preghiamo. 

 

Spesso non riusciamo più a riconoscerti nella nostra quotidianità. Fa, o 

Signore, che sappiamo ritagliare spazi di ascolto e preghiera lungo la gior-

nata, per far posto a Te nel nostro cuore. Preghiamo. 

 

Per noi qui presenti a celebrare la festa dei lustri matrimoniali. Dona a 



7 

 

tutte le coppie, o Signore, la Tua luce e il Tuo amore, affinché possano 

continuare il loro percorso coniugale accompagnati dalla Tua grazia. Pre-

ghiamo. 

 

Signore, ti raccomandiamo in particolare le coppie che continuano a vive-

re pienamente il loro sacramento d’amore anche nella malattia o dopo la 

morte di uno dei coniugi. E ti ringraziamo per la loro testimonianza. Pre-

ghiamo. 

 

Celebrante: Padre, sorgente dell’amore, ascolta le nostre invocazioni: 

conferma in noi il dono dello Spirito consolatore, perché mettendo in pra-

tica i tuoi comandamenti, siamo pronti a rendere ragione della speranza 

che è in noi. Per Cristo nostro Signore.   

Tutti:   Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

 

PRESENTAZIONE DEI DONI 

 

Lettore:  Portiamo ora all’altare i segni delle offerte che doniamo al Si-

gnore. Essi ci ricordano il nostro impegno quotidiano nell’accoglienza 

dello Spirito Santo all’interno della nostra vita. 

 
FIORI: I fiori ci ricordano il momento dell’innamoramento tra due fidanza-

ti e della forza del sacramento del matrimonio che rinvigorisce l’amore tra 

gli sposi nella vita di ogni giorno. 

 

POESIA: La poesia esprime lo slancio creativo che può in qualunque mo-

mento trasformare la quotidianità arricchendola di significato, di leggerez-

za e di bellezza. Il Cantico dei Cantici ci ricorda la sublimità dell’amore, 

più forte della morte. 

 

PANE E VINO: Il pane e il vino rappresentano il corpo e il sangue di Cristo, 

l’eucaristia cioè il dono totale di sé, presupposto dell’amore coniugale. 

 

CANTO ALL’OFFERTORIO:  

 

IL CANTO DELLA CREAZIONE 
 
Laudato sii, Signore mio,  
laudato sii, Signore mio, 
Laudato sii, Signore mio,  
laudato sii, Signore mio. 

Per il sole di ogni giorno,  

che riscalda e dona vita, 

egli illumina il cammino,  

di chi cerca te, Signore. 

Per la luna e le stelle,  

io le sento mie sorelle; 

le hai formate su nel cielo  

e le doni a chi è nel buio. 
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Laudato sii, Signore mio… 

Per la nostra madre terra,  

che ci dona fiori ed erba; 

su di lei noi fatichiamo,  

per il pane di ogni giorno. 

Per chi soffre con coraggio  

e perdona nel tuo amore: 

tu gli dai la pace tua,  

alla sera della vita. 

Laudato sii, Signore mio… 

Per la morte che è di tutti,  

io la sento ogni istante; 

ma se vivo nel tuo amore,  

dona un senso alla mia vita. 

Per l’amore che è nel mondo,  

tra una donna e l’uomo suo; 

per la vita dei bambini,  

che il mio mondo fanno nuovo. 

Laudato sii, Signore mio… 

Io canto mio Signore,  

e con me la creazione, 

ti ringrazia umilmente,  

perché tu sei il Signore. 

     

ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE 

 

Celebrante:  Accogli, Signore, l’offerta del nostro sacrificio, perché, rin-

novati nello spirito, possiamo rispondere sempre meglio all’opera della 

tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.   

Tutti: Amen. 
 
PADRE NOSTRO 

 

Celebrante:  Le nostre case, le nostre famiglie possono essere porta aperta 

o porta chiusa. Perché siano porta chiusa all’egoismo, all’indifferenza, 

all’avidità, e siano invece porta aperta all’amore del prossimo, alla com-
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passione, porta che offre al Signore una casa e agli altri amore, tempo e 

sicurezza, preghiamo come Gesù ci ha insegnato: 

Tutti:  Padre nostro, che sei nei cieli,   

  sia santificato il tuo nome, 

  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   

  come in cielo così in terra. 

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,   

  e rimetti a noi i nostri debiti 

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

  e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
 
CANTI ALLA COMUNIONE 

 

QUESTO PANE E QUESTO VINO 

Come il buon pastore,  

mi conosci nel profondo 

e mi guidi per le strade 

nel cammino della vita. 

Ora che mi doni il pane e il vino, 

segni del tuo amore vivo, 

io ti sento qui presente accanto a me. 

Questo pane è, la salvezza che, 
tu Signore ci hai donato  
perché la vita non morisse mai. 
Questo vino è,  
l’alleanza che è con te, 
Padre della gioia tu ci nutri  
col tuo amore e nulla più. 

Perdonami Signore per le volte che non 

ho saputo amare, per il bene 

che non ho saputo fare. 

Tu mi inviti a seguire quella tua Parola 

che è la strada verso il Padre 

e verso la bontà. 

Questo pane è,  
l’amore tuo per noi, 
quella mano forte  
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che ci guida verso la fraternità. 
Questo vino è, 
l’alleanza che è con te, 
Padre della gioia tu ci nutri  
col tuo amore e nulla più. 

Mentre mi avvicino per ricevere 

il tuo corpo vedo una grande luce  

che illumina il cammino. 

Io non sono degno  

di ricevere quel dono 

ma con una tua parola  

oggi mi libererai. 

Questo pane è, la salvezza che, 
tu Signore ci hai donato  
perché la vita non morisse mai. 
Questo vino è,  
l’alleanza che è con te, 
Padre della gioia tu ci nutri  
col tuo amore e nulla più. 
 
OGGI SIGNORE 

Oggi Signore, sento che ci sei 

e stai vivendo qui vicino a me. 

Voglio esaltarti, Tu sei tanto grande. 

Ogni creatura canta a Te il suo amore. 

Tu ci hai donato tutto di te stesso, 

vivi nel pane per restare in noi. 

Riempi l’uomo della tua presenza, 

siamo felici perché sei con noi. 

Tu mi dai forza con la tua bontà, 

inni di gioia canterò al tuo nome. 

Sei la mia luce, sei il mio cammino,  

l’unico bene che bramo quaggiù. 

 

PANE DEL CIELO 

Pane del cielo sei tu, Gesù, 
via d'amore: Tu ci fai come Te. 
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No, non è rimasta fredda la terra: 

Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di Te, 

Pane di vita; 

ed infiammare col tuo amore 

tutta l'umanità. 

Sì, il Cielo è qui su questa terra: 

Tu sei rimasto con noi 

ma ci porti con Te 

nella tua casa dove  

vivremo insieme a Te 

tutta l'eternità. 

 

PREGHIERA DELLA COPPIA  

 

Signore che abiti e vivi con noi, Ti preghiamo per queste coppie. 

 

Aiutaci a conoscerci meglio, a comprenderci di più: perché ciascuno si 

senta sicuro dell'affetto degli altri; perché a nessuno sfugga la stanchezza 

e la preoccupazione degli altri.  

 

Rendici capaci di tacere e di parlare al momento opportuno, con il tono 

giusto: perché le discussioni non ci dividano e il silenzio troppo lungo non 

ci renda estranei l'uno all'altro. 

 

Signore, liberaci dalla pretesa di imporre agli altri il nostro modo di pen-

sare e di vivere. Perdonaci quando dimentichiamo di essere tuoi figli e 

tuoi amici, quando viviamo in casa come se tu non fossi presente. 

 

Distruggi l'egoismo e la paura che ci chiudono: la nostra famiglia sia di-

sponibile ai parenti, aperta agli amici, ospitale per tutti, sensibile al biso-

gno di giustizia e di pace. 
 

Signore, tienici uniti per sempre nella Tua chiesa in cammino: perché ve-

diamo insieme il Tuo volto e la tua gioia nella comunione perfetta. 

 

BENEDIZIONE E CONGEDO 
 


